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AO proposito di Un discors 
sul XX settembre 


Mercè la cortesia di un amico che 
m'inviò da Bologna un giornale che con- 
teneva Ja descrizione dei festeggiamenti 
per celebrare il XX settembre nella 
Felsinea città, potei leggere lo splen- 
dido discorso dell’ eminente scrittore 
Panzacchi. 

Fu davvero un discorso elevatissimo. 

L’oratore intese commemorare il 
grande fatto della caduta del temporale 
cominciando con ricordi storici di sette 
secoli addietro, nei quali a poco a poco 
si preparò il crollo di un dannato do- 
minio, che ebbe fine colla breccia di 
Porta Pia. 

Sull' importanza di ricordare codesta 
data, si rivolse l’oratore da prima verso 
coloro che opinarono che sarebbe stato 
meglio non farne nullà, chiamando triste 
quel popolo che abbia quasi l’aria di 
vergognarsi delle sue date gloriose e di 
non sapere attingere da queste virilità 
di propositi. 

Il Panzacchi dice che: « coll'abolire 
» il potere temporale dei papi furono 
» atterrati gli edificii e l'altare pagano 
» innalzato sulle cripte dei martiri; che 
» l'italia innalzò se stessa ed ussurse 
» ancora una volta all'ufficio di civiltà 
» universale, sì rese benemerita della 
» umanità e della Chiesa secondo il vero 
» spirito cristiano. 

Ricordò esso che sangue se n'è ver- 
seto per codesta causa da Arnaldo da 
Brescia ad Ugo Bassi per giungere al 
fatto del XX settembre 1870; e che 
quel sangue fu fecondo tanto che aveva 
di già scosse quelle mura in cui i can- 
noni del Re d'Italia apersero la via 
che condusse l’Italia nella sua Roma. 

Proseguì dicendo che durante sette 
secoli, qualunque altro del potere tem- 
porale, Questo giova ricordarselo e ri- 
cordarlo a coloro clie in buona fede lo 
credono necessario all'indipendenza del 
Sommo Pontefice. 

‘Anche le parole dei Santi, rammentò 
l'oratore, suonarono condanna del civile 
reggimento papale; ed accennò al grande 
movimento Francescano del XILI e XIV 
secolo, La professione di povertà di 
quell’ordine fratesco era un rimprovero 
della cupidigia sacerdotale. 

Rammentò altresi Dante e Petrarca, 
Francesco Vettori e Nicolò Macchia- 
velli, Guicciardini e * Donato Giannotti 
e fra Paolo Sarpi che condaùnarono il 
dominio temporale. Citò ancor altri ib 
lustri che furono contrari a quel potere 
fino ad Alessandro Manzoni, il quale, 
benchè fervide credente, essendo sena- 
tore, una sol volta recossi in Senato,*il 
27 marzo 1861 per dare il suo voto 
quando il co. di Cavour proclamava nel 
Parlamento subalpino che l'Italia non 
poteva avere altra capitale che Roma. 

Il Panzacchi, dopo accennato all’o- 
pera dei più preclari che furono fattori 
del movimento italiano dell’altima epoca 
ch'ebbe suo coronamento nella unitica- 
zione, fa la domanda : « Qual'è la parte 


che vi abbiamo portato noi ?... quale il | 


» nostro contributo ?... » e risponde: 
» i nostri padri hanno faito generosa- 
» mente la loro parte: noi scarsamente 
» la nostra, Dovevamo fecondare, ce- 
» mentare, completare ‘e poco abbiamo 
» fatto. Siamo stati una’ generazione di 
» poca fede c di poca attività. Il bi- 
» lancio nostro è ‘di molto scarso. Do- 
» vevamo istruirti e siamo ignoranti; 
» dovevamo fortificarci e torti non 
» siamo, Dovevamo migliorare le sorti 
» del popolo e ben poco abbiamo fatto 
» pel popolo. Così il popolo occhieggia 
» i partiti ‘estremi, non fossé altro che 
» per mutar dolore » 

Parole d’oro, verissime, sentite nella 
coscienza generale, anche dai più in- 
differenti, poichè tutti’ devono conve- 
nire che abbiamo tralignato dai nostri 
padri, che abbiamo posto e poniamo in 
pericolo l'edificio ‘ da ‘Loro ereito con 
tanto nobiltà di pensiero ‘e con tanto 
sangue è lagrime ‘versatè ‘e pati- 
menti infiniti, 

Quando si dovevano fare gl' italiani, 
come diceva il marchese Massimo D'Aze- 
glio e rendere stabilmente saldo lo 
Stato nostro, noi ci siamo infiacchiti, 
ed ‘incoscienti del male che facevamo, 
permettemmo colla nostra apatia, meglio 
anzi abbiamo aiutato a salire una tu- 
mana di gente che sulle labbra portò 
porta il santo nome di patria, ma 
the per essi la patria non è che un 





Conto aorrente con la posta 
LS NO ini 


iornale di Udi 


Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


mezzo per soddisfare i loro appetiti. 
Di fro!- allo insorgere di una setta 
nemica la quale nell'ombra si è accre- 
sciuta e fortificata dei nostri errori, 
delle corrutele, della mala amministra- 
zione, dell'egoismo, dell’ insipienza e de- 
bolezza di governo, ‘che sono le note 
caratteristiche di quest’ultimo periodo 
delia vita italiana, segnatamente dopo 
la breccia di Porta Pia, quella setta 
ci ha creato un grave pericolo. Questo 
è tanto grave, sendochè si tenta di 
conquistare le masse stanche e disilluse. 
Sarebbe il caso di temere assai, ma ci 
conforta la speranza che l' intemperanza, 
il livore eccessivo dei clericali, traboc- 
cante, in luogo di accreditarli, li ponga 
in sospetto anche presso i loro stessi 
seguaci meno intransigenti e meno di* 
sonesti. 

Comunque però, sarebbero grande 
l'onta e il danno per gli italiani, se 
quello che seppero fare fin qui trascu- 
rassero di farlo anche in seguito. 

Non si deve mirare a cambiamenti 
radicali. poichè in questi non si troverà 
quella felicità a cui dobbiamo aspirare. 

Noi possiamo star bene come siamo, 
purchè si ricaccino donde sono venuti 
gli armeggioni, gli opportunisti, quei 
furbi i quali non fanao che brigare, 
corrompere, ponendo in non cale tutto 
quello che non sia d'immediato loro 
personale interesse. 

Siamo tutti, purtroppo, che non ci 
comportiamo sempre rettamente, da cui 
quella corrente di rilassatezza è segno 
di apatia. 

Infatti, per citare un esempio che 
avviene tutti i giorni, si assiste allo 
scandalo di vedere i migliori interes- 
sarsi ponendo in alto tutta ia loro in- 
fivenza in favore di Tizio o di Cajo 
er procacciargli un posto nelle pub- 
Îicle amministrazioni al punto che 
nessuno può sperare la riuscita per 
meriti, mentre sono le protezioni che 
mettono a posto i meno meritevoli e 
peggio. Sono i migliori, che abusando 
dei loro poteri, creano impieghi per il 
collocamento di amici ai parenti, nulla 
badando alle qualità personali di questi, 
nè al denaro pubblico che così si spreca. 

Se tanto si sa dai migliori, cosa fa- 
ranno i peggiori ?... E gli effetti di co- 
desto sistema li vediamo tutti i giorni. 

Le nostre leggi, il nostro impiega- 
tume, la nostra debolezza, i continui 
spropositi e cattiverie, lo attestano, I 
farabutti, gli stolidi hanno campo aperto. 
Ed è per ciò che nel nostro paese, 
come lo disse un chiaro pubblicista di 
recente, lo scarfoglio possuno giungere 
ad alti posti persone d’ inettitudine fe- 
nomenale, e gente cui il reggimento 
dello Stato si considera un modo di 
passare il tempo, non essendo capaci 
di qual si sia utile lavoro. E così ve- 
diamo impiegati, in alti posti, i quali 
non hanno altra aspirazione che di go- 
dersi lo stipendio e poscia la pensione 
senza aver mai fatto nulla od avendo 
fatto male. 

Che governo mai vuolsi possa reg- 
gere appoggiato a codesti elementi?... 

C'è del putrido in Danimarca diceva 
Anacleto, ma ce n'era anche altrove, 


Le stalle d'Augia sono sporche tanto. |. 


che ci vuole un Teseo a pulirie. 


‘Teseo come Ercole sono miti, ed in 
questi nomi si personificava una età, 
un ordine sociale. La maggioranza degl’i- 
taliani e mestieri si faccia come Teseo 
ed imprenda ogni onesto, o che voglia 
apparire tale, a fare la pulizia del paese 
così lordo ed inquinato, secondo la sua 
peculiare sfera d'azione. 

Ma per pulire il paese dai malfattori, 
dagl' inetti, dagli sciocchi, dai vanitosi, 
e rimandare ogni lupo nella sua tana, 
è necessario di non essere apatici, in 
primo luogo, di essere onesti, istruiti, 
modesti, ed al momento opportuno ir- 
ruenti;, sempre però nella legalità. Se: 
gl*italiani. tali sapranno divenire, la 
patria renderassi forte e. felice, con. 
savie leggi e con giustizia imparziale 
rispettata, e conlamalaugurata setta cle- 
ricale rimarrà coll'ali torpate, coi piedi 
e colle braccia monche, ridotte ali’ im- 
potenza. i . È 

Continuando come siamo, non può 
attenderci che Jo. sfacelo generale, 
pochi essendo conscii del proprio do- 
vere e molti che non lo vogliono fare. 

La commemorazione del XX settembre 
possa quindi segnare il principio del 
carattere negli ttaliani, ed il ritorno 
all'amore per ja patria, al lavoro onestò 
ed efficace, alla moralità. —Agricotus 






Il Mortenegro e il sun avenie 


Silvio Ghelli, che trovasi a Cettinje, 
scrive alla Gazzetta di Torino: 

Le aspirazioni del montenegrino sono 
oltre Cettinje... ben oltre Cettinje ? 

Ma vediamo, a buon conto, come il 
Montenegro, guidato da un principe 
saggio e prudente, che spinge il suo 
sguardo d’aquila al di là della punta 
del naso, si comporta nella grande con- 
fusione «e’ paesi balcanici, jdove fiera- 
mente combattonsi due forti elementi : 
il eroatismo ed il serbismo, -e dove 
ogni di tentasi ricongiungere le fila 
per la ricostituzione della Jugo Slavia. 

Il signor Carlo Loiseau, che si è le- 
gato con vincoli di sangue alla fami. 
glia dei conti Voincovic, ha potuto, 
dopo lunghì e faticosi studi intorno 
alla quistione dei Balcani ed al conflitto 
serbo-croato, scrivere: « Che cosa dob- 
biamo dedurne da questo accumularsi 
d'ostacoli di fronte ad una teoria fon- 
data nella storia e sotto molti rapporti 
assai seducente, se non che il serdismo, 
non serve ai propri interessi allorquando 
straripa di troppo, in tempo di pace, 
per il vano piacere di farne  scintillar 
fuori delle formule nuove, dei confini 
evidentemente mal tracciati, ma che 
sola la forza ratificherà ? 

<« Altri sono gli esempì che vengono 
da Cettinje, dove tutti fieramente si 
chiamano Serdi, ma senza mescolare 
alla parola quel non so che d’inutil- 
mente dottrinario ed assorbente come 
fanno i croati. 

«E' da Cettinje pertanto che nel 
volgere di quest'ultimi anni avrebbe 
potuto uscir fuori un rumore d'egemo- 
nia, se il principe Nicola non avesse 
preferito servire agli interessi comuni 
della razza con una fermezza modesta 
e feconda », 

E' infatti il Montenegro la terra 
classica degli eroi della indipendenza 
cristiana. La forma di governo auto- 
eratica e ‘paterna, appoggiata ad una 
dinastia nazionale, s'impose ai nidi 
dello slavismo popolare più che il par- 
lameutarismo di Belgrado. 

Lo copre poi la protezione dello czar, 
e se non è propriamente il depositario 
dell'idea russa, ne è certamente il de- 
positario della consegna ; e ciò l'ha scorto 
con un senso profondamente politico. 

Nondimeno, mischiato alle poiemiche 
dei Serbi e dei Croati, messo al sicuro, 
per la sua posizione geografica, da qua- 
lunque colpo di mano, e contro i poli- 
ticauti per i suoi costumi e la sua 
forma di governo; ortodosso senza fa- 
natismo — e lo dimostrò col modus 
vivendi segnato col Vaticano —; col- 
legato contro il Lrang nach Osten non 
solo per vecchi vincoli «d'affetto tra di- 
nastie, ma dal fatto della occupazione 
dell’Erzegovina per parte dell'Austria, 
il minuscolo Stato montenegrino ha 
tntte le qualità ed anche la fisionomia 
delia sentinella: calma, fedeltà, vigi- 
lanza. La stessa pittoresca marzialità 
del costume nazionale rivela nei mon- 
tenegrini la nazione armata per incli- 
nazione naturale e per abitudine. 


Non tanto a Cettinje quanto a Bel- 
grado una annessione definitiva delia 
Bosnia-Erzegovina non troverebbe fa- 
cilmente de’ rassegnati. 

Ed a Belgrado, in risposta ad un brin- 
disi che non molto tempo fa il giovane 
e pericolante re dei serbi faceva a Ni- 
cola I del Montenegro, questi disse : 

— La nostra nazione serba-è saggia 

e giusta e non aspira ai beni altrui. 
Essa non chiede che quanto le appar- 
tiene, perchè è dessa che ha esclamato: 
dien vole bien maudet — bene rubato, 
bene maledetto! 
._ Ora, a me pare che l’allusione del 
Gospodar di Cernagora sia abbastanza 
chiara: — la Bosnia e l'Erzegovina 
sono ls membra di uno stesso corpo. 
L'Austria le ha strappate via ed i serbi 
vogliono riaverle cofîle qui coùte. 

L' influenza austriaca va ogni giorno 
scemando nelle due provincie dove bolle 
il sengue dell'irredentismo vero del- 
l'insurrezione; va scemando ai confini 
del Montenegro — va scemando do- 
vunque, tant'è vero che palesemente 
va accostandosi alla Rumania e re 
Carlo presenta a Francesco Giuseppe 
trentamila dei suoi soldati. 

È di quanto l'Austria perde, d’altret- 
tanto guadagna la Russia a Cettinje e 
a Belgrado, 

Ma il prestigio degli Obrenovie, gra- 








è ancor morto, è sfaiato, e gli occhi 
dei radicali serbi sono rivolti oltre alla 
soglia del Homak di Alessandro L su 
cuì le colpe paterne riflettono oggi una 
luce tauto sinistra che difficilmente egli 
potrà irovare una donna colla quale 
dividere ie gioie ed i dolori del regno 
é rafforzare con eredi la casa degli 
Obrenovie. 

Anche il matrimonio con una delle 
figlie di Nicola I è sfumato: il principe 
di Montenegro, pur rimanendo in buone 
relazioni col re di Serbia, gli ha fatto 
capire che egii mai confiderebbe sua 
figlia a chi non dà sufficienti garanzie 
di solidità. 

E la corona dì Serbia è già vacil- 
lante sul ‘capo del giovane re, dal quale 
nulla sperano gli erzegovesi, i bosniaci 
ed i serbi, perchè Milano —- triste fi- 
gura di uomo e di re — non è scom- 
parso dalla scena politica, nè pare ab- 
bia intebzione di ritrarsene per non dar 
campo ai partiti d'unirsi tutti in una 
idea sola: la riconquista dei beni per- 
duti. 

I radicali serbi sono quelli che at- 
tualmente fanno il giuoco di Milano. 
— Garaschanine lo disse apertamente, 
in uva memorabile seduta della Scup- 
cina: « Voi, radicali, rimproverate a 
me di aver servito alla politica di Mi- 
lano; è vero, ma ponete mente-a que- 
sto: che io ho servito al leone vivo; 
voialtri servite al leone morto!» 

Gli irredenti serbi molto sperano dal 
matrimonio di Eiena Petrovic con Vit 
torio Emanuele di Savoia, e credono 
abbia un valore morale altissimo per 
la loro causa santa. Ma quale sarà il 
grido dell’avvenire ? 

A Belgrado? 

No, a Serajevo! 








IN ORIENTE 


losurrezione in Siria 


Al Mattino di Trieste del 3 corrente 
scrivono da Beiruth : 

« Tutta la Siria è insorta, e soltanto 
nelle cinque città, di Beiruth, Damasco, 
Antiochia, Aleppo ed Acri vi sono an- 
cora le autorità turche. 

« Nell'ultima settimana vi farono ec- 
cessi contro i cristiani e la perturba- 
zione aumenta giornalmente. 

«In Damasco, ove sono ricoverati 
5000 turchi feriti, la situazione è peg- 
giore che altrove, le scorrerie degli in- 
sorti avendovi causata una estrema ca- 
restia. 

Giornalmente si saccheggiano i ne- 
gozi ei cristiani, dalla soldatesca al- 
leata alla plebe. 

Nei giorni otto e nove settembre il 
governatore militare Takiv pascià, a- 
vrebbe subita una disfatta presso Lesa, 
perdendo oltre duemila uomini. 

1 drusi non vogliono saperne di in- 
tavolare trattative di sorta con i turchi, 
e insistono per trattare direttamente 
con i consoli o i plenipotenziari delle 
grandi potenze. 

Simili notizie arrivano da altri punti 
dell’ impero, " 


Per i prigionieri armeni 


Costantinopoli, 5. Il comm. Pansa 
ha avuto un lungo colloquio coll'amba- 
sciatore inglese a proposito dèi prigio- 
nieri armeni che ingombrane le carceri 
turche. Poco dopo, l'ambasciatore ita- 
liano riceveva la visita di un influente 
capo armeno, il banchiere YdifT, il quale 
gli faceva una tristissima descrizione 
dei carcerati armeni, che salgono alla 
cifra di novemila! Essi muoiono di fame 
e di stenti d'ogni genere, Tutti i giorni 
le porte delle carceri si aprono per la- 
sciar trascinare via i cadaveri dei pri- 
gionieri, 

Si spera che. l'Inghilterra e l' Italia 
si accorderanno nel prendere l'iniziativa 
per domandare la liberazione di tanti 
infelici. 


Dieci torpediniere nei Dardanelli 


Costantinopoli, 5. Un iradò imperiale 
ordina la formazione di una flottiglia 
di dieci torpediriiere. per la difesa dei 
Dardanelli. Due fra questi bastimenti 
già sono qui arrivati: gli altri sono 
attesi fra pochi giorni. La flottiglia 
sarà comandata da un commodoro. Il 
provvedimento fu preso per raccoman- 
dazione del generale russo Chikhacheff, 
il quale ispezionò ultimamente le forti. 
ficazioni dei Dardanelli. 











“o a , I 
zie alla mala vita di Milano, che non 
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In Macedonia 


Un discorso di Harcourt 


Atene, 6. La banda del capo mace- 
done Grontas sconfisse nuovamente le 
truppe turche presso Grevena, Cinque 
soldati e un ufficiale turchi rimasero 
uccisi. 5 . 

Un dispaccio da Larissa al giornale 
Asty, annunzia che domenica notte alla 
frontiera, nella località Safha-Kerassia 
presso Kalobaka fuvvi un conflitto tra 
soldati turchi e soldati greci; alcuni 
soldati turchi rimasero uccisi. 

Londra, 6. William Harcourt pro- 
nunziò un discorso criticante 1’ Inghil- 
terra che persiste a lottare per l'inte- 
grità della Turchia, dichiarante che il 
Governo turco si riformerà soltanto 
allorchè cesserà di esistere, e consi- 
gliando l'unione colla Russia e anzitutto 
l'annullamento della convenzione di 
Cipro. 


Gl'imperatori russi che visitarono la Frav ia 


Il primo Czar che visitò Parigi fu 
Pietro il Grande. 

Quando vi giunse, nella primavera del 

4747, Ja Francia non aveva Re; Luigi 

XV aveva allora setto anni ‘è per lui 
regnava il principe reggente Filippo 
d'Orleans. 

Pietro ii Grande aveva viaggiato 
quasi tutta l'Europa, aveva grande de- 
siderio di andare a Parigi, ma Luigi 
XIV si era mostrato poco interessato 
per quella visita e seppe evitarla in 
modo: cortese. 3 

Morto Luigi XIV,il principe Ku- 
rakin, allora ministro russo a Parigi, 
comunicò al principe reggente il desi» 
derio del suo Sovrano, e Filippo d'Or» 
lèans si mostrò disposto va riceverlo. 

Anche Pietro il Grande giunse per 
mare sbarcando a Dunkerque, Il prin- 
cipe reggente non gli andò incontro, 
fino al porto. Le carrozze del re col 
maresciallo Teffè' inviato dal piccolo 
Luigi XV' aspettavano lo Czar al porto, 
ma lo Czar che era poco rispettoso 
dell'etichetta, non volle la compagnia 
del maresciallo, che lasciò in una car- 
rozza del seguito. . 

Pietro il Grande doveva alloggiare 
al Louvre, ma appena giunto, alle 9 
di sera, disse che non avrebbe abitato 
quel palazzo, le cui sale erano troppo 
sontuose e troppo illuminate (e non 
c'era ancora la luce elettrica), onde ri- 
montato in carrozza si fece condurre 
all'Hotel de Lesdiguiéres, che era stato 
preparato per il suo seguito ; ma anche 
l'Hotel-gli parve troppo bello, e si fece 
portare il letto da campo in una stanza 
del guardaroba. 

Il giorno dopo il principe Reggente 
lo andò a visitare, ma lo Czar non lo 
trattò da pari a pari, Gli passò avanti, 
non lo fece sedere accanto a sè e non 
lo riaccompagnò all'uscita. Col piccolo 
re, invece, fa pieno di cortesie; gli 
dette la precedenza, lo fece sedere alla 
sua destra e lo baciò più volte. 

Per Piefro il Grande furono date 
molte feste e una serata di gala al 

l'Opera. 

Durante la rappresentazione lo Czar 
chiese della birra: Filippo d'Orleans 
gliene fece servire un bicchiere enorme, 
che io Czar vuotò tutto d'un fiato di- 
nanzi al pubblico, che fece ie più alte 
meraviglie, 

La Maintenon aveva allora 82 anni 
e viveva vitirata a Saint-Cyr. Lo Czat 
volle visitare la vedova morganatica di 
Luigi XIV ed ella, per non farsi ve. 
dere ‘tanto vecchia, lo ricevè stando a, 
letto in una semi oscurità. Lo czar, senza . 
complimenti, alzò le tende dello finestre, 

i cortinaggi del letto e la fissò per 
qualche istante, poi usci senza neppur 
salutarla. 

Pietro il Grande partì il 20 giugno 
da Parigi, deplorando il gran lusso che 
vi si spiegava e che avrebbe condotia 
la Francia alla rovina. 

Anche Paolo I andò in Francia 65 
anni dopo e cioè nella primavera del 
1782, con ‘idee di alleanza, 

Lgli yiaggiava colla sposa, sotto il 
nome di Conte del Nord e l' impressione 
che rie riportò fu tale, che anche quando 
Caterina II, sua inadre, si coalizzò colle' 
altre potenze ai danni della Fraîcia,. 
egli serbò sempre per la Francia grandi 
simpatie, > < ee a 

Quel soggiorno di Paolo a Parigi, il. 
lungo diario della baronessa Oberkirch, 
amica della granduchessa, narra che 














Paolo e la moglie videro bene Patigi, 
e conobbero nobili borghesi e artisti. 
Beaumarchais lesse loro « Il matrimo- 
nio di Figaro » nonostante l'opposizione 
di La Harpe, che fu poi precettore del 
figlio di Paolo, Alessandro L 

Anche Alessandro I andò a Parigi, 
ma non come amico; egli vi entrò con 
gli alleati che avevano vinto Napoleone 
1 e la Erancia e coi suoi cosacchi, che - 
poi lasciò fuori della capitale, giacchè 
i parigini provano per î cosacchi un 
terrore assai più grande di quello che 
incutevano i prussiani, 

La visita di Alessandro II nel 1867, 
per l'Esposizione mondiale fu piuttosto 
una visita a. Napoleone HI, che alla 
Francia. 

La Francia d'allora era tutt'altro che 
. tenera per la Russia, tantochè lo Czar 
. inancò poco non rimanesse vittima del- 
l'attentato di un polacco. Fu in quella 
. circostanza che l'avv. Floquet, diven- 
tato poi sotto l’attuale Repubblica, capo 
dlel governo e presidente della Camera, 
gli gridò a bruciapelo : Monsieur, vive, 
la Pologne. 


Gl'Imperiali di Russia a Parigi 


Da Cherbourg a Parigi 
L'altro ieri, a Cherbourg, dopo la rivista, 
vi fu il banchetto. all’arsenale, con i 
. brindisi d'obbligo. Il presidente Faure 
ricordò le visite di Cronstadt e Tolone. 
. Dopo il banchetto il treno imperiale 

parti alle 8,30 per Parigi, quello pre- 

sidenziale alle 8,45. 

L'arrivo a Parigi 
. Jl'treno imperiale arrivò ieri alie 10 
alla stazione di Ranelach; le acclamazioni 
agli imperiali da parte -della folia im- 
mensa che li attendeva furono frene- 
tiche. 

Le truppe presentarono le armi; si 
gridava: viva la Repubblica, viva lo 
tsar! 

Alla stazione si trovano l'ambascia» 
tore di Russia con tutto il personale 
dell'ambasciata, i ministri, il presidente 
delle due Camere, ia presidenza del 
Consiglio municipale di Parigi, l’arci- 
vescovo Richard, i generali Davoust e 
Saussier. Le presentazioni ‘si fanno nel 
«magnifico salone appositamente costruito. 
._ «Quindi, Faure Sendo il braccio alla 
Ziarina ed avendo a destra lo Zar, 
escono dalla sala e lo Zar passa in ri- 
vista il plotone d'onore della guardia 
«repubblicana, 

Allora il corteo si forma; le Loro 
Maestà e Faure coi seguiti salgono in 
ivettura. La folla emette un immenso 
surrà e acclama lo Czar, la ‘Czarina e 
Faure, L'entusiasmo tocca il delirio. 
.. Il ‘corteo è composto. di 15: vetture 
scortato dagli Spahis; dai. cacciatori 
d'Africa e dai corazzieri delle guardie 
repubblicane. Lo Czar e-la Czarina seg- 
gono. nella, prima vettura, alla Dau- 
mont, laure siede loro di fronte, 

, Durante tutto il percorso fino all’am- 
basciata russa, l'entusiasmo durò inal- 
teràto. < . 
. ;I11 presidente Faure dopo essersi. trat- 
tenuto, con i' sovrani ‘ all'ambasciata si 
‘ recò all’'Eliseo. go (SES 

Un ‘incidente 
'. Dopo colazione i sovrani ‘si’ recarono 
alla chiesa russa. 

Allorchè il corteo imperiale giunse 
alla chiésa alle 2,35 tra folla enorme, | 
* fuyvi' un ‘incidente. I cavalli della vet- - 
tura dei sovrani alla Daumont avendo 

teso paurà, si impigliarono le gambe 

nelle ‘tirelle. La. vettura urtò. contrò .i 
- ripari in ferro di un albero i cui rami 
sfiorarono .il viso alla Zarina n 


i. Afeliseo 
‘’Nel' ‘pomeriggio ebbe luogo il ricevi- 
mento ifficiale all'Eliseo. |... o 
‘Félix Faure si trattenne prima con, 
lò Zar ‘in privato ‘colloquio durante 
venti - minuti j quindi Faure’ presentò» 








deputati in numero di oltre cinquecento, 
Lo Zar. si trattenne con parecchi e 
specialmente con Freycinet, Ribot, Goblet, 
e .Dupuy. NRE sa i, 
"Faure ‘presentò indi allo Zar .il cat- 
diîiale Richard, .i gerierali e gli, altri 
funzionari che -si trovavano in un altro” 
salone, ©" i int 7 
‘Lo ‘Zar ‘disse’ a Ribot, mentre. gli 
veniva ‘presentato: — Voi erdvate mi. 
nistro nel 1891. 3 . 
Ribot rispose affermativamenté con 
un inchino: ° 7 
Lo Zar replicò: 
rono è germi! 
Ribot rispose; — 
grandi cose, . N . 
Lo ‘Zar, sorridendo, dissi 
‘proprio: così l ©} 0. .' È 
Malgrado la folla enorme” furono, 
* «pochi gi’ incidenti avvenuti ;. pareccliie . 
persone cadiero dagli-alberi e dai can- 
delabri. |, i 


ACQUA CikLI' 


Vedi avviso in quarta pagina, 


— Allora si getta” 


Fu'il principio di 











Oggi 

L'odierno programma ufficiale per la 
giornata imperiale è il seguente: 

Nella mattinata, visita alla cattedrale 
di Notre-Dame, alla Santa-Ce ppella, al 
Pantheon, agl’Invalidi. — Alle 14, inau- 
gurazioné del ponte: sulla Senna, che 
costituisce il primo lavoro per - l'Espo- 
sizione del 1900. — Dalle 15,30 alle 
21.30, visita alla Zecca; seduta all'Ac- 
cademia francese; seduta al palazzo 
comunale; pranzo all'Ambasciata; se- 
rata al Teatro Francese. x 

La cerimonia a Nòtre Dame sarà 
grandiosa ; la chiesa metropolitana sarà 
decorata all’interno con un lusso ed 
ana splendidezza non mai più visti da 
secoli. 

Venerdì sera fu collocato nel Coro 
il meraviglioso tappeto donato da re 
Luigi Filippo al Capitolo, in occasione 
del battesimo dei Conte di Parigi. Que- 
sto tappeto, capolavoro dei Gobelins, 
non costò meno di 350,000 lire: gli 
operai-artisti vi lavorarono durante 5 
anni, 

La prima pietra del ponte Alessandro 
Ill è già sui cantieri, nel punto în cui 
sarà collocata. Proviene dalle cave di 
Monijoie, presso Vire (Calvados). Si vo- 
leva prima farvi trasportare un blocco 
di granito del peso di 18,000 chilo- 
grammi, provenienti dalle stesse cave, 
ma poi vi si rinunciò per difficoltà tec- 
niche * 
___T__——————_—_——_——_& 


La risposta di Badeni a Kueoburg 


Nella seduta ch'ebbe luogo ieri alla 
Camera austriaca il presidente dei mi- 
nistri, conte Badeni, rispose all' inter- 
pellanza presentata dal deputato Kuen- 
burg, relativa al saluto del governa- 
tore di Salisburgo al congresso catto- 
lico, 

Badeni confermò il saluto, ma ag- 
giunse che questo atto non può consi- 
derarsi come approvazione del governo 
a tutte le discussioni e decisioni del- 
l'assemblea. Assicurò che da parte com- 
peterite non fu mossa alcuna obbiezione 
in proposito. 





nn n 


"> CIFRE INTERESSANTI 


Da uno studio statistico della Idea 
Liberale togliamo quanto segue: ‘ 

Il numero degli uomini che dal 1848 
ad oggi — compresi gli attuali ministri 
— sono stati al governo in Italia è di 
204, Di essi 123.vi. furono una sola 
volta; 56 per due volte; 15 pet tre 
volte ; 5 per quattro volte; 4 per cinque 
molte; Rattazzi, La Marmora, Depretis, 

rin. . 

Furono per più lungo tempo ministri: 
Depretis, complessivamente, 41 anni, 9 
mesì e 22 giorni; Brin per 11 anni, 1 
mese e 8 giorni; Cavour ,9 anni, 10 
mesì e 2 giorni; La Marmora 9 anni, 
6 mesi e 23 giorni; Magliani 9 ‘anni, 
£ mesi, 43 giorni; Visconti-Venosta & 
anni, 8 mesì e 24 giorni. (!) ; 

Di quelli che furono o sono ministri 
ne vivono 65. Di questi, 32 sono sena- 
tori, corrispondenti, in proporzione, ad 
4, per ogni 11 componenti della Camera 
alta; 31 appartengono alla Camera elet- 
tiva, dando una proporzione di: 1 iper 
ogni 26. deputati. Due non fanno parte 
di nessuno dei due rami del Parlamento : 
Mordini'e Tajani. Di questi 65, un solo 
ne rimane che fu ministro -prima. del 
4861 nel regno di ‘Sardegna :. il gene- 


: rale Morozzo della. Rocca, 'il quale è 


anche il più vecchio, contando 83 anni. 


; Fu ministro del guerra . nel. 1849,. nel 
: primo ministero del regno di Vittorio 


Emanuele, ‘il quale fu presieduto prima 
dal generale De Launay, poi. da ‘:Mas- 
simo d’Azeglio. - |. da . 

Di quelli che furono ‘presidenti del 


‘Consiglio ne vivono 3, il più antico è 
* Crispi ‘(1887). Dei ministri dell’iiterno 


ne vivono 6, il più antico è Luigi Fer- 


raris (1869). Dei ministri ‘degli esteri ‘ 


allo Zav i ministri, poi! senatori e.i ‘| N° vivono. 


Quanto all’età dei ministri, dal, 1848 


fino al 1876 la media d'età dei ministri « 


si mantiene di 49: anni 


Coll’avvento della Sinistra al, potere i 


si nota subito un sensitilissimo aumento 
in questa media d’eià, la quale sale, nel 





4 








decennio dal 1876.a1 1886, a 56 tale, , 


pare, vada mantenendosi, SR 

:. Prima del 1876 non.s'ha. idea d'un 
ministro 2.70 anni; dopo. si . giunge a 
77.11 ministero che offre là maggiore 


' liberata-dagli austriaci (13 ottobre 1866) 
* e del plebiscito, con cui fu dichiarata: 


età. media è l’ultimo di Agostino De- ‘ 


pretis,, nel, quale .i” ministri- lianno in 
media 60 anni. f eh 
Quale enorme, colossale mistificazione, 
per. questo paese pur sempre così mi- 
siificato, fu. l'andata. della ‘sinistra:al 
potere nel1876! Pareva che vi fosse 
andata in: nome ‘del progresso, della 
vita, della gioventù, ed' invecé ci andò 
a peggiorare di‘ molto ciò che era' ed 


: contrattazioni di grani*e d'animali 


aveva fatto la destra, portandoci vee- * 


Ghiùme, coriuzione, paura ‘debla libertà 
più'ché non si fosse visto prima, 

(1, Per Bria © Visconti-Venosta, il tempo 
del loro ministero è ca'colato sino'a' 20 set- 
Sembra 1848, - | 7 7 
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GIORNALE DI UDINE 
Il matrimonio del Principe di Napoli 


i ministri montenegrini a Roma 


Col piroscafo Dobrowrik ‘sono arri 
vati ieri a Brindisi il presidente dei mi- 
nistri e il ministro di giustizia del Mon- 
tenegro. Oggi essi giungono a Roma, 
e nel pomeriggio avrà luogo la pre- 
sentazione e domani si stipulerà e fir- 
merà il contratto nuziale. 

H Principe di Napoli a Cettin'e 

Antivari, 6. Il principe di Napoli è 
arrivato stamane alle 7. Mentre il yaché 
reale Savoia entrava in porto fu salu- 
tato da ventun colpi di cannone. 

Il Savoia fece anche esso le salve 
d'uso. 

Il principe Danilo coi suoi aiutanti 
di campo si recò a bordo del Savoia 
a dare il benvenuto al principe di Na- 
poli. Vi si recarono pure a ossequiare 
il principe di Napoli il ministro d'Italia 
e le autorità. 

Poco dopo i principi coi rispettivi 
seguiti scesero a terra, accolti da una 
calorosa acclamazione della folla, mentre 
le iruppe schierate rendevano gli onori 
militari, I principi si recarono a palazzo, 
dove fu servita una colazione, quindi 
ripartirono per Cettinie, 

Cettinie, 6. Lungo tutto il viaggio, 
i Principi di Napoli e Danilo furono 
vivamente acclamati da Antivari a Ver, 
ove fecero colazione; la città era tutta 
ornata di bandiere italiane, e la popo- 
lazione fece una calorosa ovazione ai 
Principi. : 

Questi si imbarcarono sopra il va- 
pore Danilza portante il pavese reale. 
Il Danitza passando dinanzi l'isola Les- 
sandra, fu accolto dalle salve della for- 
tezza. cu 

Giunti a Rijeka i Principi furono os- 
sequiati da tutte le autorità e da una 
immensa folla, 

— Il Principe di Napoli, accompa- 
gnato dal Principe Daniio, è giunto alle 
5 pom. vivamente acclamato da grande 
folla accalcantesi lungo le vie e salu- 
tato da 21 colpi di cannone. 

Il Principe di Napoli sì recò prima 
a palazzo Danilo, poscia al palazzo Ni- 
kita dinanzi al quale erano schierate 
le truppe che gli resero gli onori mi- 
litari, mentre la banda suonava l'inno 
reale. Nikita ricevette il Principe di 
Napoli ai piedi delia scala del palazzo. 
L'accoglienza fu oliremodo cordiale. 
Nikita e il Principe di Napoli sì ab- 
bracciarono, mentre la folla li accla- 
mavà freneticamente. 

Il Principe di Napoli, dopo la visita 
alla famiglia principesca, ritornò al pa- 
lazzo Danilo cogli stessi onori dell'an- 


Cronaca: Provinciale 


DA SUTRIO 
Amportazione-di. torelli 

In questi giorni hanno fatto ritorno 
dalla Pusteria (Tirolo), i signori ing. A- 
medeo Marsilio, Giovanni Adami di Sutrio, 
Tamburlini Andrea di Amaro, Nicolò 
Puppini di Cavazzo e Giuseppe Jop di 
Illegio, ove sì erano recati per l’ac- 
quisto di /orellî per il miglioramento 
della razza bovinà della nostra regione. 


DA MOGGIO 


A lavori del pittore Rigo lodati 

Sono molto lodati alcuni dipinti del 
pittore Leonardo Rigo, testè compiuti 
nella Chiesa abaziale di Moggio. 

Sono sei affreschì laterali, benissimo 
riusciti. A 

DA PALMANOVA 
La ficra — Le prossime feste 
Velocipedismo 

Scrivono in data 5: arde 

E° l'ottobre il mese, in cui a Palma=' 
nova più ferve la vita. D 

La fiera vi chiama gli uomini d'af- 
fari: il teatro; i ballì all'aperto, la 
tombola ed altri trattenimenti ‘allettano 
chi cerca lo spasso. tipi 

«Ricorvono ‘nel mese le due date 
riche, della consegna per parte del ‘ge-. 
nerale Leboeuf, - rappresentantè di Na-' 
poleone-JII, al Municipio, della fortezza’ 














l'unione ‘alla grande patria italuina (24 
ottobre *stesso),: è ‘son. queste date che; 
ora si commemorano col lavoro più in 
tenso e con” Je: feste geniali. too 
Poichè prima del 66 era l'ottobre il 
mese de' mercati frarichi e delle grandi 







se il tempo fa 
eziandio giest'anno, 
terzo e quarto; 
gione teatrale. + 


riscé; s'effettuer: È 
ne” lunedì sécoîido, 









Ed è bello invero 
sima piazza Vittorio Emanuele nel ‘dì 
di mercato, con le numerose baracche 
improvvisate, con le file dei sacchi ri: 
gonfi, co' cumoli, con le masse; coi 
strati di grazia di Dio d’ogni genere, 


l'aspetto della mas: 





e col via vai dei compratori e di 
ditorî, der sensali e dei facchini, e. 
dell'altra gente. 

Piccioletto, però capace d'oltre a 
mille spettatori, come si è visto già 
(parecchi anni ov sono al concerto di 
Camillo Sivori) ma elegantissimo, il 
teatro intitolato da Gustavo Modena, 
che a suo tempo vi recitò. Quest'anno 
vi sì producono tre opere musicali : la 
Favorita del Donizetti, il Fra Diavolo 
dell’Auber, e una terza da destinare, 
ele rappresentazioni cominciarono l’altra 
sera con la Favorita, e con successo 
buonissimo. 

Ma il giorno culminante del mese 
sarà, quest'anno, quello di domenica di. 
Oltre allo spettacolo del teatro e al 


a padiglione, in piazza V. E. si fa- 
ranno, nella piazza medesima (ch'è un 
esagono regolare di poco meno di cento 
metri di lato) due corse di bicicletti, 
una sociale, di questo Ciub velocipedi- 
stico, ed una internazionale, e si estrarrà 
la consueta tombola a benefizio della 
Congregazione di carità. 

Sorto sotto il lieto auspicio della con 
cordia fratellevole, il nostro Club ci- 
clistico si va sempre più raffermando 
ed elevando nella considerazione pub- 
blica. 

DA ATTIMIS 
Furto di una mucca 

La notte de) 24 settembre certo Tom- 
masino Valentino dalla stalla incusto- 
dita ed aperta di Scubla Giacomo in- 
volava una vacca del valore di L. 125 

DA MORTEGLIANO 
Un arresto 

Il primo ottobre in aperta campagna 
veniva arrestato certo Tommasini A- 
gostino, contadino del luogo in seguito 
a mandato di cattura della Corte d’ap- 
pello di Venezia per violenza carnale, 

DA TRASAGHIS 
Le gesta dei borsaiuoli 

A certo Orlando Osvaldo nel giorno 
27 settembre venne involato con somma 
destrezza un portamonete contenente 
L. 33 in biglietti di banca, ch'egli te- 
neva nella tasca del gilet. 


furto sia certo Del Bianco Giovanni, 
DA CODROIPO 
Feritore 
per spirito di malvagità 

Verso le 19 del 27 settembre, certo 
Ottorini Giuseppe, per puro spìrito di 
malvagità, estrasse di tasca un coltelio 
menando colpi a Ottogalli Agostino, Ot- 


al primo una ferita all’ indice della mano 


condo al braccio destro guaribile in 15 

giorni ed al 

guaribile în giorni 12. 
L'Ottovini si è reso latitante, 


DA CASTELNUOVO DEL FRIULI 
Ragazza che tenta suicidarsi 


Ci scrivono in data 6: 

Una povera ragazza di quì, nominata 
Cozzi Santa dell'età di circa 20 anni, 
dopo esser stata per parecchio tempo 
ammalata per tifo, l’altro giorno e pre- 
cisamente nel pomeriggio del 4 and., 
tentò di por fine ai suoi giorni, senza 
che di ciò avesse manifestata àlcuna 
intenzione, nè avesse fatto capire dal 
suo contegno il triste proposito che 
tentava di mandar ad effetto. 

Infatti uscita nascostamente di casa 
sì portò a camminare lungo il torrente 
Cosa, e arrivata a poca ‘distanza dal 
Molino detto del ul, si slanciò nell’ac- 
qua là dove proprio questa raggiunge 
l'altezza di due metri. và 

Senonchè certo Tramontin ‘Antonio 
accortosi del fatto, chiamò in aiuto il 
mugnaio Luigi «Tosoni, il quale senza 
perder tempo, vestito com'era, si gettò 
nell'acqua arrivndo a trarre in salvo 
quella povera: ragazza, portandola ‘a 
riva in uno stato compassionevole, 

Soccorsa subito da parecchie per» 
sone, accorse sui luogo,:rinvenne e fu 
poi portata a casa. % 

Interrogata sul: motivo che la in- 
dusse al proposito di metter fine ai 
snoi giorni disse di nulla ricordarsi :di 
ciò ch'era avvenuto. ? 
‘ Anche il medico ‘le prestò -le cure 
necessarie ed ora è in via di -guari- 
gione, 


Bollettino meteorologico 
; Udine'— Riva Castello Ù 
Altezza sul mara m.i'130; sul suolo ni 20, 
Ottobre 7. Ora 8 i Termometro 112.4... 
Minima aperto notte 10,2 - Barumsiro 756,5 
Stato «tmoaferico: bello = 
Vento: N. Pressione stazionaria 
IERI: Vario. . . ia 
Temperatura: Massima 195 Minima 14— 
Media 16.2 Acqua caduta mm. 

Altri feromeni: 












ven- Ì 


i 


ballo popolare all'aperto, sul tavolato — 


L’Orlando sospetta che l’autore del , 


togalli Luigi e Cudin Luigi producendo ‘ 
destra guaribile in 10 giorni; al se- ! 


terzo alla natica destra * 


Bollettino astronomico ‘| 
SOLE — LUNA “.- 


UNA 
Leva ore Europa Centr, 614 Leva cre! 6,57 
Pasca ai merisiano 11.54.49 Tramonta 47.27, 
Tramonta 47,37 Età giorai 1 






















































alla principessa Elena 
in’ occasione delle sue nozze col prin 
cipè ereditario d'Italia. . 
“Séitoserizione delle Signore friulane 
per offrire alla principessa Elena ilel 
Montenegro una ricca- tovaglia da hè 
con tovagliolini in battista e pizzi delle 
scuole di merletti del Friuli, in artistico 
cofanetto. È 
Le sottoscrizioni (im porto minimo L.1) 
vengono pubblicate nei giornali di Udine, 
11 dono, prima di esser spedito, verrà 
esposto in Udine. i È 
. Importi versati presso la redazione 
del nostro giornale: 
Caterina Somma-Gaspardis lire 10. 
Preghiamo Îe gentili persone all 
«quali spediamo oggi una scheda a 
stampa, di raccogliere quante più of 
ferte possono e di trasmetterci il to 
tale ammontare di esse. i 
Sono pregati poi di trattenersi le 
spese postali che dovranno incontrare, 
Camera di Commercio 
Spedizioni di pelli fresche dalla sta- 
zione di Udine. — La Società della 
Rete Adriatica, accogliendo l'istanza di 
questa Camera di commercio, partecipò 
che la stazione di Udine, nei limiti con- 
cessi dalle esigenze del servizio, accet- 
terà in avvenire le spedizioni di pelli 
fresche salamoiate anche semplicemente 
+ legate e senza involucro. 


| Esami’ di riparazione! 
Tutto un mondo è in ebollizione, ben 
suo malgrado: i bocciati costretti a 
! ripresentarsi col volto ingrugnito e 
troppo coscienti della loro fannullag- 
gine estiva; i padri di famiglia immu- 
soniti per dover abbandonare la villeg- 
‘ giatura e le cure della vendemmia e 
trasferirsi anticipatamente in città per 
‘ accompagnarvigliesaminandi; le mamme 
* teneruccie, che spasimano da lontano 
' per le loro creature in pericolo e che 
si abbuiano ogni momento pensando 
alle tiranniche esigenze dei cerberi esa- 
minatori; e i professori ancora che .in- 
* cominciavano ad. assaporare le dolcezze 
della campagna e sono, «invece brusca- 
mente richiam le miser 
| esami e alle querim li 
ignoranti ! ; 
| A render 
Ì 
‘ 





i dente questo. 
lastici che: 
riparazione concorre anche la musoneria 

+ dei locali, disabitati. da parecchi mesi 

e spiranti necessariamente un odore, di 

| stantio, di ammuffito, di umidiccio. Le 

. pareti scialbe — sulle quali il pennello 
ell' imbianchino è passato testè a dar 
di frego alle innumerevoli iscrizioni 
colle quali la scolaresca dell'anno scorso 
aveva fatto pompa del suo buon umore 
bistrattando professori e presidi, pro- 
clamando le teoriche più rivoluzionarie 
in fatto di politica e di letteratura — 
sembrano. smorzare assolutamente ogni 
chiasso, ogni tentativo esuberante di 
vitalità studentesca. 

Per le gallerie e nei corridoi si riu- 
niscono a gruppi le vittime designate, 
ed.il cicaleccio loro sommesso e timo- 
roso aggrava il freddo morale dell’am- 
biente. i 

I più disinvolti sono gli Aabitués 
della riparazione; e si riconoscono sy- 
‘bito ai modi franchi coi quali fami» 
gliarizzano col bidello, ed alla cortesia 
‘affettata con cui sì scappellano un mi- 
slione di volte davanti ai professori che 
‘passeggiano aspettando l'ova per en- 
trare nella classe. x 
:  Intorno,ad essi farfalla, con cert'aria 
‘di protezione, una schiera di studenti 
ipromossi venuti in apparenza a con- 
ortare di buone parole i compagni 
*sventurati, in realtà accorsi per .met- 
tere a profitto la loro bravura cer- 
‘cando di insinuare lacopia sotto gli occhi 
del professore più indulgente e più bab- 
beo. Ed è in quegli ultimi istanti che 
precedono gli esami, un lavoro sordo, 
ùn intrigare esperto di. congiurati per 
scoprire o indovinare almeno l’orarto 
delle assistenze, e combinare quale sarà 
il turno più propizio per tentare il gran 
golpo maestro. È 
{, Le buone tradizioni scolasticlie com» 
tinuano cogli stessi occhi d’Argo vigi- 
lanti. colle stesse sottili furberie, colle 








stesse trappolerie. e .cospirazioni e tra- 
dimenti... 

i Un po’ in disparte invece si tengono 
i novellini, quelli che .per la prinia 
volta subiscono l’onta della riparazione, 
e ne hanno dovuto’ ingoiare. l'amaro 
per.tutto il periodo delle. vacanze, ay- 
velenate dal pensiero molesto, e temono». 


| per sò e per le loro famiglie il. ripe- 





compiuta la detiatura . del ‘tema, suo- 

cede un periodo di concentramento, 
Ciascuno spera di ‘poter fare da se; 

appunta la penna sul quaderno come 


| per prender l'abbrivio; sfoglia nervo- 


samente il dizionario quasi per attinger 
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Ma presto passa sulla povera scola- 
resea dei reietti un tristissimo soffio di 
sfiducia: a quella guisa che dal con- 
tatto coi più svelti scaturisce una luce 
insperata e determinasi uno stimolo di 
emulazione nova, sembra quasi che 
dalla collettività dei mediocri 
meschini, lenti, stentati tutti a pensare 
ed a produrre, derivi un più generale 
annichilimento. 

Lo sguardo annoiato del professore 
dalla cattedra si posa sugli studenti 
tardi e già esausti, e c'è in quello 
sguardo troppa compassione, e troppo 
scarsa speranza | 

Allora tutti gli spiriti è gli intelletti 
ed i cuori degli scolari intendono ad 
una sola salvezza: Za copia che gli amici 
devono mandare dalla strada o dal cor- 
tile, cogli stratagemmi più impensati e 
spessissimo colle trovate più libere dai 
pregiudizi sociali 

Nella scuola più nessuno lavora; e 
più nessuno potrebbe farlo. Curvi sui 
banchi, i giovani fingono di scrivere 
frettolosamente, e il loro cuore palpita ; 
— se Za copia non venisse? se fosse 
sequestrata? se il primo a cui capiterà 
nelle mani fosse tanto egoista e vile 
da tenerla per sè ? 

Certo in quegli istanti, il desiderio 
suggestivo di tutte quelle anime in 
pena ha tale una intensità che dovrebbe 
provocare lo scintillio della divinazione 
e permettere di leggere attraverso i 
muri! Ognuno si sente abbandonato al 
destino, e in quello soltanto s'affida. 

Ma ‘consoliamoci: Za copia arriva 
quasi sempre, più o meno corretta ; il 
professore buono o babbeo che lascia 
passare c'è quasi sempre anch'esso ; gli 
scolari consegnano in fretta il loro la- 
voro e sgaiattolano via a combinare il 
metodo di salvezza per il tema di do- 
mani, 

Gli esami orali poi dimostrano a sa- 
zietà che i bocciati ne sanno, salvo ra- 
rissime eccezioni, molto meno in otto- 
bre di quel che non fosse in luglio. Ma, 
nel: primo riprender delle mansioni pro- 
fessionali, spira fra i docenti un'aria 
quasi costante di indulgenza ; e le pro- 





‘mozioni abbondano. 


Pure, per chi osservi da vicino il 
fenomeno, gli esami di riparazione co- 
stituiscono, nella maggior parte dei 
casì un perditempo, una ipocrisia, un 
inganno, Poichè ognuno ha la coscienza 
che i tre mesi d' intervallo non hanno 
riparato niente sull' intelletto del gio- 
vane ;. e questi, nel vedersi promosso 
pur avendo commesso un maggior nu- 
mero di spropositi e avendo recitato 
una più abbondante serqua di corbelle- 
rie, non potrà a meno di concludere 
per la poca e nessuna serietà di que- 
sto esame di riparazione. 

Si dovrebbe badare solamente ad un 
fatto d’iadole quasi esterna. Agli esami 
di riparazione si presentano sempre 
in grandissima maggioranza i giovani 
di famiglie facoltose. E questo non 
vuol già dire che tra gli scolari ricchi 
non ve ne siano degli studiosi e degli 
intelligenti; ma vuol dire che tra quelli 
provvisti di mediocre o scarsa fortuna 
chi ha tanto ingegno e tanta volontà 
da poter arrivare alla promozione fa 
ogni sforzo per conseguirla subito a 
luglio ; e coloro che per difetto di in- 
telligenza o di volontà rimangono are- 
nati cambiano subito strada ed abban- 
donano gli studi, senza tentare più la 
riparaziene. 

Invece le famiglie ricche assoldano 
scioccamente nei mesi estivi un esercito 
di ripetitori e pestano l'acqua nel mor- 
taio, volendo ad ogni costo ricavare un 
adottorato da chi potrebbe con profitto 
darsi a qualsiasi altra occupazione. 

Siffattamente nel languore degli esami 
di-- riparazione; una flotta di zucche 
vuote e di cervellini bisbetici finisce 
per arraffare una promozione ingiusta. 

E la moltitudine dei neghittosi tronfi 
di una laurea, ingombrauti del loro 
orgoglio, inetti per sè e per gli altri, 
va ogni giurno aumentando, 

L'abolizione degli esami di ripara- 
zione gioverebbe forse, meglio d'ogni 
modificazione nei programmi, a rialzare 
il prestigio degli studi. e direbbe chiaro 
alle famiglié che è tempo ormai di 
guardare con americano positivismo, 
alla essenza della istruzione, e che è 
stolta cosa mirare ad' un titolo vano 
senza concetto quando le ali dell'ingegno 
non siano pari all'altezza che si vor- 
rebbe conseguire! 


In onore dei Congressisti 


In onore delle Società Operaio di 
Mutuo soccorso che interverranno do- 
menica prossima al Congresso della no- 
stra città, l'Istituto Filodrammatico U- 
dinese T'eobaldo Ciconi, darà una rap- 
prerentazione straordinaria al Teatro 
Minerva. Ci consta che il maestro del- 
l'Istituto sig. Francesco Doretti, che 
da parecchi anni ha abbandonato la 
scena, si produrrà in uno di quei lavori 
brillanti che seppero un tempo accappar- 
rargli il plauso e la simpatia della cit- 
tadinanza intera, 


e dei , 


| Ribassi ferroviari per Roma - 
Le Società ferroviarie hanno presen- 


. tato al R. Ispettorato Generale le loro È 
proposte di facilitazioni pei viaggi a 


Roma in occasione delle nozze del 
Principe di Napoli. È 
Tali facilitazioni consistono : 
a) Nel ribasso del 50 0/0 per le di- 
stanze da 30 a 200 chilometri; 


stanze oltre i 200 chilometri; 
c) Nel ribasso del 70 00 per i treni 


1 Vetture di 2 e 3 classe. 
Le Società suddette stanno occupan- 


i ranno quanto prima pubblicate. 
Redditi di ricchezza mobile 
Tra Je riforme che alla riapertura 

della Camera saranno proposte alla legge 

sui redditi di ricchezza mobile, c'è 

quella che stabilisce l'accertamento dei 

redditi medesimi ogni 
mentre ora si ripete ogni due anni. 
I contribuenti non potranno a meno 

di gradire questa riforma. 

Concorso 


categoria negli uffici della Corte dei 
conti. 

Gli esami avranno luogo in Roma il 
14 dicembre e nei giorni succassivi. 

Il termine utile per le domande scade 
il 13 novembre p. v. 

Il programma del concorso è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Il nuovo sigaro 

Il nuovo sigaro Branca sarà messo in 
vendita martedì 20; il suo prezzo sarà 
di 5 centesimi. 





Un libro sul Vontenegro 
di Vico Mantegazza 
Abbiamo ricevuto dall’egregio col- 
lega Vico Mantegazza, il noto e bril- 
lante scrittore, un libro uscito di fresco 





sto-settembre 1896). 
L'opera che costa L. 2.50, contiene 
i seguenti capitoli: L'Italia e il Mon- 


tenegro — Fra le balze della Cerna- 
gora — I volontari italiani al Monte- 
negro — I Petrovich — Un paese 





con 36 ritratti ed illustrazioni, 
Ne riparleremo. 


Articolo comunicato (*) 
Sig. Giuseppe Cattarossi 
Sono bene venuto a conoscenza delle 
questioni che passano fra voi e il sig. 
sindaco del Comune di Povoletto; ma 
nulla temete, che certo otterrete una 
vittoria giusta, santa, e meritevole. 
Mi fu di sorpresa il sentive che voi 
uomo leale, galantuomo, onesto sotto 
ogni rapporto, conosciuto da tutto il 
paese e dall'intera provincia, siate av- 
versato ingiustamente dall’onor. Sindaco 
di Povoletto. 
Coraggio, o caro Beppino, non dubi- 
tate, chè i vostri amici vi appoggieranno. 
Udise 7 ot‘obre 1396. 
o Amicus 
(*) Per questi articoli la Redazione non as- 
sume che quella responsabilità voluta dalla 
legga. 
Per il tram cittadino 


Ci scrivono: 

Con questo tempo, per lo più cat- 
tivo e freddo ed essendo ia stagione 
abbastanza avanzata sarebbe cosa molto 
opportuna che al tram cittadino venis- 
sero applicati i finestroni, senza lasciarlo 
interamente aperto o male riparato 
dalle tendine, 

Provvedendo a questo desiderio re- 
clamato da tanti, si procaccierà un co- 
modo ai viaggiatori e ne sentirà un utile 
la Società, colla maggior frequenza di 
quelli che vorranno approfittare del 
tram senza tema di provare disagio al- 
cuno. 

Uno per tutti 
©rologio perduto 

Percorrendo la strada da Porta Ge- 
mona a Chiavris fu perduto un oro- 
logio d'oro. 

Chi l'avesse rinvenuto è pregato di 
portarlo al nostro ufficio di Redazione 
e ne riceverà competente mancia. 

Un utile trovato 

Dal Ragioniere E. Levati di Milano 
(Viale Monforie, 9) abbiamo ricevuto 
come omaggio un coppialettere con 
nuovo sistema di rubricazione. 

La « Rapida » che così chiamasi il 
nuovo copialettere, riuscirà partico- 
larmente utile per il risparmio di tempo, 
perchè infatti alla massima facilità di 
applicazione unisce i vantaggi di sem- 
plificare e ridurre ad una minima parte 
i lavori di rubricazione e della ricerca 
dei nomi. 

Il nuovo ed importante trovAto del 
quale ogni amministrazione potrà ap- 
profittare con non piccolo vantaggio, 
ottenne il brevetto in Europa ed America, 





b) Nel ribasso del 60 0/0 per le di- 


quattro anni, , 


coi tipi Le Mounier, dal titolo; « Al 
Montenegro ». Note eil impressioni (ago- ; 


senza parlamento — In giro per il! 
Principato — Le feste del fidanzamento; | 


TZ ORATORI rn 


popolari che verranno effettuati con , 


dosi dei particolari relativi alle accen- * 
nate fucilitazioni speciali, le quali sa- . 


E° aperto un concorso 2 dodici posti . 
di volontario nel personale di prima 





GIORNALE DI UDINE 





SErte, TEeatri, ecc, 
È Teatro Minerva 


L'ultima della Lucia 


A stassera adunque una nuova rap- 
presentazione, e sarà Vultima ed avrà 
per i prezzi ridotti carattere popolare, 


della Zueia, il che, in altre parole, si- 


gnifica: a stassera la rinnovazione di 
un grande successo ! 

Alla Tetrazzini, artista dal canto 
elettissimo, sarà fatta una nuova lieta 
festa d'applausi, e saranno applausi bene 


' meritati, chè la grande cantante, re- 


duce da colossali successi ed alla vi- 
gilia di nuovi strepitosi trionfi sui mas- 


—__u__ __—_—_———» 


simi teatri d'Europa, d'America, è în , 


vero un simpatico usignuolo che trilla 
e gorgheggia in modo meraviglioso, 

Anche al tenore concittadino Mazzoli 
il nostro pubblico desidera dare il pro- 
prio saluto pieno di fede nell'avvenire 
artistico che l’attende, e d'auguri af- 
fettuosi. 

Adunque: a stassera ! 


Teatro Nazionale 


Domani giovedì, si apriranno i bat- . 


tenti di questo teatro colla Compagnia 
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drammatica capitanata dall'artista G. » 


Emanuel-Gatti. o 
Si rappresenterà il capolavoro di 
Dumas Mean. 


Ci si dice che la compagnia conti 


dei buoni elementi. 


Riunicipio di Udine 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
6 ottobre 4886 
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BURRO, FORMAGGIO e DOVA 


Burro da L. 190 a 2.10 al kilo 
Uova » 0,84, a 099 alla dozzina 
FRUTTA . 

Fichi al quiatale da L. 10.— a 15,— 

Noci » » 25._-a - 

Pere » » 12- a 235—- 
Pesche » » 3.—- a 35,- 

Poi » >» 6-a 13 

Uva » >» 16.-a 38 

Castagne » >» 7508 13- 

IE RITI 


Questa notte alle ore 23 dopo lunga 
malattia con santa rassegnazione pas- 
sava a migliore vita 


MARIA BOTTER marit. RODOLFI 


Il marito, la figlia, il fratello, i co- 
gnati ed affini ne danno il triste an- 
nunzio pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 

I funerali avranno Îuogo domani 
alle ore 8 ant, nella Chiesa di San 
Giacomo partendo dalla corte Giaco- 
melli n. 3. 

Udine 7 ottobre 1893. 


ERETTI 
T'elegrammi 


La liberazions dei prigionieri 


Roma, 6. Pel tramite della Russia 
sono pervenute al Governo notizie buo- 
nissime, 

Pare cha il Negus c,nsenta a rila- 
sciare tutti i prigionieri verso una 
forte somma, che esborserà Nerazzini, 

Appena Nerazzini sarà arrivato, ver- 
ranno stabilite le modalità per la con- 
segna e rimpatrio. 

Intanto il nostro Governo ha dato 
ordini per la formazione delle carovane, 
che dovranno condurre i prigiorieri a 
Gibuti. 

Un battaglione rimpatriante 


Massaua, 6. — Col piroscafo Ar- 
chimede, partito da Napoli stamane, 
rimpatria un intero battaglione di fan- 
teria d'Africa composto del maggiore 
Zuccotti Pietro, tre capitani, otto te- 
nenti, quattro sottotenenti, 718 indivi 
dui di truppa. 

Di altri riparti rimpatriano i sotto» 
tenenti Ferrara Francesco dei bersa- 
glieri, Cacciameli Vincenzo, veterinario. 

Va in licenza il tenenie Derossi Giu- 
seppe. 


TELERIE E TOVAGLIERIE 


Vedi avviso in quarta pagina. 
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B'LIETTINO DI BORSA 


Udine, 7 ottobre 1898 








di pagamento di 
oggi 7 ottobre 


li Cambio dei certificati 
dazii dogenali è fissato psr 
a 106.73. 

La BANCA Di UDINE, cede 


oro e ssudi d'argento a fazione sotto lì cambio 
segnato per i certificati doganali. 


‘2 meri eterem 
Orravio QuaranoLo, gerente responsabile 


Riapertura di vna Trattoria 


La sottoscritta avvisa che giovedì 8 
ottobre corrente riaprirà la rinomata 
Trattoria alla Terrazza in via Zanon. 

Prezzi modici, vini scelti, e buone 
qualità dei cibi la lusingono di una nu- 
merosa clientela. 





Bsredetta Prandini 
Con a capo 


il comm. Carlo Saglione medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. 
Luigi Chierici, cav. prof. Ri- 
cardo Teti, cav. prof. P. V. 
Donati, cav. dott. Caccialupi, 
cav. prof. &. Magnani, cav. dott. 
G. Quirico in congrega, tutti di 
Roma, ed in seguito a splendide risul- 
tanze ottenute, hanno adottato ad una- 
nimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 


L'ACQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, Reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni, 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con otto medaglie 
d’oro e 2 diplomi d'onore 
e con medaglia d’argento al 
IV Congresso scientifico internazionale 
di Prodotti chimici ece., di Napoli, set- 
tembve - ottobre 1894, Concessionario 
per l'Italia A. V. Raddo, Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e fra- 





COLLEGIO CONVITTO — 


BILITARIZZATO 
ARISTIDE GABELLI 


UDINE 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porta Grazzano a dieci minuti dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so- 
stanzioso, 

Cure paterne e speciali per i bambini, 

Educazione fisica, intelletuale e mo- 
rale con metodi razionali e moderni. 


Istruzione religiosa 


RETTA: per gli alunni iscritti nelle 
scuole Elementari e tecniche L. 400, 

per gli allievi inscritti nelle R. Scuole 
Ginnasiali, Liceo e Istituto L. 450. 

Scuole elementari interne autorizzate. 

Corsi per gli esami d'ammissione. alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione speciale con obbligo. delle 
lingue tedesca e francese, conforme ci 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domiciliati al di là del confine, 

A richiesta si spediscono programmi, 

Apertura 15 ottobre 

Il Direttoro  Proprie' irio 
Arturo Errani 


GRANDE DEPOSITO 
PIANOFORTI cd ARMONIUMS 


L. CUOGHI 


UDINE - Via Daniele Manin 8.8 — UDINE. 





NOVITA 





Piano Melodico 
Vendita - noleggio - scambio 


accordature - riparazioni - trasporti, 
Noli da L. 8 a L. 10 


IL Dott, VITTORIO GOSATTINI 


che ha compiuto un intero corso di Pe- 
diatria nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n. 5, dalle 
ore 14 alle 13 tutti i giorni, eccettuato 





macie. 








la domenica ed il mercoledì. 








Collegio Convitto Paterno 


Via Zanon, 6 - WJDBINE - Via Zanon, 6 











paterne — ass'stenza gratuita nello 





Toso Odoardo 


Chi urzo-Bentlista Meccanico 
U lina, Via Paolo Sarpi, Num. 8 
Wnico Gabinetto d’Igiene 
ra la raslattia 
della BOCCA a dei MENTI 
DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 





Avviso 


Da vendere Bigliardo quasi 
nuovo a prezzo limitato. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunzi del no- 
stro Giornale. 





Anno V Anno V 
CONVITTORI 
a anno _B° anno 3° anno | 4° anno 
29 32 64 19 


li ZZZ II 








I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche 
— educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e 


studio — trattamento famigliare — 


vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato con ameno e 
vasto giardino — posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 m.) 


RETTA MODICA. 
Suoli elementare privata anche per esterni 
Insegnamenti speci»li Lingue: straniere, musico, canto, scherma, ere, ecc. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 


La Direzione 





CAFFÈ RESTAURANT FERR, 
UDINE 


Menù dei piatti speciali per la sera 
Oggi mercoledì 7 ottobre 
Cucina calda sino alle ore 22 

Zuppa bue i 
Kaiserfleisch con crauti 
Gigot ‘di montone alla Brettone 
Filetto di maiale al forno 
Costata di manzo al burro d'acciughe 
Fricandeau di vitello spiccato con Spiù 
nacci all'italiana 

Dolci 
Budino alla casalinga con ci 
Strudél 'di mele. 5 Sa 

C. BurozaRT 




















ì ioni isi i i ri i i inistrazione del Giornale di Udine 
Le inserzioni di avvisi per l'Estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l’Ammini: 


NIZIE- MIGONE ® 





É I Ù E È 
(OLIVETTE sQ0LI0 di SANDALO VERGINE 
COMPOSTE 


iovano omche nella 
INCONTINENZA E RITENZIONE 
Viay D'ORINA, cià 
CUERAZIONE dello MELE 
lano Vescit 


DEPOSITO & 


nelle principali Farmi 





1 Scatola L, 3.50 più cent. 60 pel porto 
f Scatole (per mali grarb 1050 franche 
o 


FIORI FRESCHI 


si possono avers agri giorno da G. Muzzolini via Cavou . 


PLS 
ACQUA DI CILLI 


Come per lo passato i sottoseritti vendono anche que- 
at'anno la ben conosciuta acqua minerale alcalina di Ko- 
streinitz presso Rohitsch (Stiria) detta anche acqua di Cilli, 
di cui garantiseono-la purezza essendo la sorgente sicura 
da infiltrazione d'altre acque come avviene di so- 
vente in altre fonti. 

Le sie qualità’ medicamentose la fanno raccomandare 
oltrechè come acqua da tavola nelle diverse affezioni dello 
stomaco e della vescica, come lo attestano numerosi _ger- 
Vificati di primario notabilità mediche fra cui il prof. Sem- 
mola senatore del Regno, il prof. De Domineis di Napoli, 
MOLE Gottlieb di Graz e F.8c0 Schuster di Rohitsch ‘ 
‘ed altri, 

Vendita. al minuto presso la Bottiglieria Dorta via Paolo 
Candiani. , 

' Depòsito all'ingrosso Sub. Aquileia, * . / 

; . % F.lli Dorta % 
ARIEL AZAAZTZARAN 

Mostra di Biancheria confezionata 
a RIGAMI.E MERLETTI 


Premiata con Medaglia d'argento all’Esposizioni riunite di Milano 1894 
——00fjooe— “ 


Ì. 








MII ZCEN E RAIIIAILTE 


‘Alcune opersie udinesi espongono i lord lavori nel regoziò che 
hanno aperto it Via Bartolini, allo scopo di ricevera commissioni 
‘a di vendere i lavori esposti. — Gran assortimento di MERLETTI 
AFUSBLLI — CoLLARI per bimbi: — PeELLEGRIN® & PUNTE per 
vestiti da signora — GUERNIZIONI per mattiné 6 vestaglio — QUADRI 
per fazzoletti — SPrONI per camicie. — Si assume qualunquo 
lavoro in MurLi A -FUSBLLI, — CAMICIE e LENZUOLA ricamate, sva- 
riati capi ‘di BraNcHERIA guerniti con’ merletti e ricami a prezzi 
modioissimi. — Camicie da donna da L. 2.40 in più — MUTANDE 
da. donna da L. 1.75 in più. — Sorrang da L. 3.25 in più. 
Si assumono commissioni per corredi @ per qualsiasi lavoro 
d'ago. Deposito di tele di lino e di cotone, di. brillantini, di fru- 
stogni, di creep, di merletti e ricami a macchina. 

: Sì danno lezioni di merletti e di riéamo. 

, Tutti possono visitare la' Mostra senza obbligo di comperare. 
sa A richiesta si spedisce catalogo gratis. . 

Î Serivere 8; Rfaria Federieis Beltrame, 


OTTIMO TTI III e rn 








GIORNALE DI UDINE 


rr ci iI NIZZA 








E° un preparato speciale indicato per 
ridonare alla barba ed ai capelii bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza, — Questa impareggiabile 
composizione pei aapelli non una tintura, 
ma un'acqua di sosve profumo che non mae- 
chia nè la biancheria nè la pelle e che si 
adopera colla massima facilità e spedi- 
tezza. Essa agisce sul bulbo dei capelli e 
della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e eicà ridonando loro il colore 
primitivo, favorendone lo sviluppo e ren- 
dendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 





ATTESTATO . 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano 


Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi tidonasso 
ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza 
della gioventù, senza avere il minimo disturbo deil applicazione. t 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, ed ora non ho 
più un solo pelo bianeo. Sono pienamente convinto che questa votre, 
specialità non è una tintura, ma un’acqua che non macchia ni i 
biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli da 
cendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le radici Hi 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi il pericolo i 
diventare calvo. PEIRANI ENRICO 


Costa L. & la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione 


per pacco postale. no i 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 8, bottiglie per L. 11 franche di porto» 


Trovasi da tuttiî Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 





Deposito generale A. MIGONE e G. Via Torino, 12, Milano 9 wi CIPRIA Bianca 0 Rossa 


rese: inizia sitrticaaa piau 





 Premiate Fabbriche 


E. FRETTE e C. - Monza | 


Marca N 708. 
Una Camici; 


Marce Mi BÈ 
Una Sottana ii e qué 
polctas fo ti D eran ia rel , 
nati a mano, per vacsonniinodo per 
Signora, Dont e durria. 

Lire 2,75. Liro 3.50. 











av Misura mmeclia, DI 


vaglierie, 
——— Specialità della Casa. 


ARI 


Novità assoluta di disegni 


Piqué. Flanelle. 


Una delle più rìic- Flanelle bianche ed 
che collezioni che si || a colori. — Generi di 
possa desiderare. 'Ruîta fiducia. 


Novità as 





voluta di dé 





x È dite, REL 
si nes Non omettete di chiedere “RM . 
% Campioni e Cataloghi 


che vengono spediti gratis. 















‘Sovrana per la digoxtione, rio» 
KH] frosennta, diuretica, : 


L'acqua di 








MILANO... gi ottimo sapore, e batterio'ogies= 
monte pura, niealina, 'eppermente garora, della quale 
lizue {1° Mantagasza «he è buona pei sani, psi malati e 
pei semi-sani.il oltiarissimo Prof. De-Giovsini non esitò 
v‘qualificaria la migliore acqua da tavola del'morido 








sare lo stomaso, 


ti:18,50 la cassa da 60 bott ‘franco Nocera, È: Scatola: di srammi ‘200 L. 1.00-.E fiorita; > 
Csa F. BISLERI E COMPE 












GQUA GELES T 


LIUUAFRIGANA © 0 
* TINTURA ISTANTANEA 


A-LIRE 4 IL’ FLACONE 





Si vendo: presso ” Ufficio Annoozi del GIORNALE DI: UDINE 





Madri Puerpere 
Convalescenti t|!! Ferro-China. Bisleri 








Nocera - Umbr d Per Irinvigorire i bambini, (6 per riprendere. 1o | è Î! preferito dai bîon gustai «Jun 


forze perdute usate il nuoce prodotto PASTAN. da tutti quelli che. amano 
GELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai 
celebre A egaa di Neccr 
gnesia di eni è rieca qu È, % 
resistente alia «otiura, quindi di favile digestione, See el IO Roe lieta D 

giungendo il. doppio seopo :di-nutrire senza af mile: La sta 


Umbra, I soli di ma- | 2RÎOr8 Semmola scrive: « Ho apr: 











con istruzione presso l'Ufficio. Annanzi del nostro Giornale? 


"© dine, 4896 — "Tipografia editrice @ B, Dorelli. 








Nella scelta di on liquore ec 
siliato la bontà e i banofiti effetti 





ii 








10 
propria salute.. L'iil. .Prof,; Se- [ii 


ua rendono la parta timentato largamente il Fewzo € han Biel 





ia' tolleranza da parte 
altre. preparazioni dè'al' 
he nu' indissutibile smpo: ; 


dello stomaco rimpetto rd 
Forre China Risler} 


MILANO. 


ARRICCIATI 


| PER FARE I RICCI 


Queiti arricdiatori sono vendibili a Lire UNA ia scatola 
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ESPE ECOARSATI scr oe La 7 
1. ULI . Ì | ti 
È fe a pi i 
Le Maglierie igieniche | | £ 
È ) gi 
HERION ai 
i s è 1 trii 
al Congresso Miedico in Roma ni 
(aprile 1894) 
La TRBUUNA, N. 101 dell’11 aprile scrive: | pasa 
All’Esposizione d’ Igiene, — Fra tante PENZZE 
mostre importantissime dal punto di vista dell'igiene, il 
è notevole ed attraente sopra ogni altra il reparto 
della rinomata fabbrica di maglierie G. C. Hérion di! 
Venezia. s E a Y i 
Con le sue maglie ormai a tutti note per i suoi | 
effetti antireumatici, l'Hérion ha riprodotto una parte | 
della piazza di San Marco in Venezia: l'angolo del t i 
palazzo ducale e le due colonne. Questa riproduzione |! L’ar 
è riuscita perfettissima e di effetto veramente mera» ‘| rabile 
viglioso. Panni: 
fa questo caso la qualità indiscutibilmente ottima ha fa 
delle maglie è congiunta al gusto squisito della casa compi; 
Hérion nel presentare le sue merci al pubblico. Di regno 
ciò va dato lode alla ditta e al suo rappresentante îi 
signor Carlo Bode, che ha negozio al palazzo Sciarra coli, 
in via delle Muratte. L name! 
nale. 
La Direzione dello Stabilimento doro 
È è ico c 
G. C. KERION - Venezia Un 
spedisce cataloghi gratis, a chi ne fa richiesta me- a Bert 
diante semplice invio di un biglietto di visita con delle 
esatto indirizzo. . stori 
i nostr: 
La 
a pul 
vendesi a centesimi 30 il pacco presso Bern 
I'Ufdeio Antanzi del « Gior. di Udine ». dura: 
pina iz tt Popenti 5 ao 
= = n = n 
MILANO — FRAT=ALLI TREVES, EDITORI — *D.ANO cato 
Anno XVIIl-1896 Bern 
MARGHERITA fee 
| È. nosti 
GIORNALE DELLE SIGNORE, ITALIANE sesto 
di gran lusso, di mode e letteraLure f fs 
È 11 più splendido e più ricco giornale di questo.genero bili 
co oi DE eri 
Esce ogni quindici giorni în 16 pagine in=4 grande, su P ll 
finissima, con splendide s numeryse incisioni, con copia e 
di annessi e ricchezza di figur Nella. parte letteraviayi rac- magi 
conti e'i romanzi 000 tutti originali e dovuti; Ua, feona dei % 
nostri migliori acrittori, e vengoso splendidamente ‘illustrati Sa- cito 
ranvo continuate: le CHIACCHIEKE DEL DOTTORE è le LET= fino 
TERE -SULL'ABBIGLIAMENTO e. LAVORI FEMMINILI, ‘ant go= 
vera delia casa, CorpeLia scriverà degli articoli ioteresmanti.ita i’ aust 
donna dei nostri tempi. — la ogni numero, Corrieri di Parigi sti f 
dovuti ad una signora della più eletta società parigina; Questioni 
femminili della Contessa Lara; Corrieri della mò-a, ‘notizie del- nel 
l'alta società, piccoli corrieri, ecc, = lu ogni numero, splendidi suT 
annessi, due figurini colorati, tavole di ricami 1n nero 618 ‘co 
lori, con disegna eleguuti, citre, dee. — Oltre a ciò abbiamo dato una 
maggior sviluppo al saluto di conversazione, dove tutie le a1- er 
guore possono fare deile vomande e cuirispondere’ colla nostra P 
redazione 6 nello sesso tempo dar norme & 2icette che possono dovu 
esser utili a' tutte le lettrici. si s e da 
Disegni di nomi è iniziali a ‘richiesta delle associate alla 
: 3 i, scop 
Una Lira il numero € 
-_Ano, L. 16, - Semestre, L. 10, « Trimestre, L. 5. ne 
(Per l'Estero, Fr. 24 l’anno). pe 
zini 
EDIZIONE SENZA ANNESSI E FIGURINI COLORATI a 
Centesimi 50 il numero ” © - di 
È i "E ntori i 
Amo L 10. Sem, .6,-Trim, L.9. (Pet l'Est, Fr.16) { mae 
St } ; al p 
agli associati annui all'edizione di lusso: RACCONTI DI NATALE," i 
di Cordelia. Un volume in-8 di 2°0 Pagine, riecamgne illustrato 
da Dalbanò, Macchiati. e Colantoni, agli nasociati annui sll'edi- avev 
zione economica : IN. MAREMMA, romanzo di Ova, Un grosso iali 
volume in 18-di 940 pagine, . ' ida TE cialn 
(Por l'affrancazione dei premi aggiungere cent. 50. Per l'estàro surri 
franco), i di i nell’ 
Dirigero commissioni © vaglia ai Fratelli Troven, editori; Milano, | d'azi 
ZZZ AZIZ I] 1 
: Ì 
“i alla 
d À hat | già 
‘La caduta dei Cape Îi 
Si arresta iraniediatainente 4 
uso della...» in del : 
POMADA è LOZIONE GTROSCA | Cam 
25.anni.di suocesso. edi moltissimi - e ia 
.certificati rilasoi; arantinbano.l'ef= -. : 
ficacia di questi prodotti — Lire $. zione 
© vaso e'bottiglia; e il 
mi PELI DEL VISO è di qualunque III. 
È * parte del corpo wi tolgono immedia= 1 
tamante;: senza }il, minime dioturbo, mediante l'appli» Fi 
cazione: del rino; ò o si i; che: | 
BE GRI 
4 ) L s posta 
Perin gent, 80 in più dell’1 ti 
rendita a tac’ LIVOL del ; 
RN ori Ja dala Fossa A più < 
E “i VENDESI IN UDINE... sor 
PRESSÒ IL NOSTRO GIORNALE. sani 
pel TAGE ' Se 
fosse; 
Prus 
sì. sa 
Tries 
Si 
ir te l stata 
Vendesi presso l'Ufficio, annunzi del nostro Giornale. tregu 
aL. 2.50 la bottiglia. Î clude: 
ii - ce di spensi 


Pruss 


